Convegno degli Amici 2014-08-27
Incontro vivo con Gesù Vivo

“Rimanete nel mio amore”
1 «Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 4Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. ……... 7Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 
9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.  Gv 15,1-11

Siamo qui che quest’anno al convegno degli Amici "Incorporati a Cristo. Sentirsi parte di una missione" per questo incontro Vivo col Vangelo ho scelto questo brano di Gv e ho intitolato questo nostro momento “Rimanete nel mio amore” prendendo in prestito le parole di Gesù.

Questo brano che è la parte precedente a quello che avevo scelto l’anno scorso, come quello fa parte del lungo discorso di addio che Giovanni riporta la sera del giovedì santo nel cenacolo, e che, diversamente dagli altri evangelisti, ha prima la lavanda dei piedi
 invece che l’istituzione dell’eucarestia. Si può dire che abbiamo qui una parte del testamento di Gesù che fa da fondamento e sfondo alla mensa del pane e del vino.


Quando don Gianni, mi ha detto di pensare ad un Vangelo che andasse bene col tema di quest’anno, subito mi è venuto in mente questo brano; è stato istintivo spontaneo e allora proviamo un po’ a vedere cosa Gesù dice, mi dice.

Come l’anno scorso entriamo anche noi nel cenacolo, siamo li anche noi, ognuno di noi, con i discepoli a cui Gesù parla: sono lì storici: persone vere e reali, ma anche figura e tipo di ogni discepolo, di ognuno di noi. Ecco: siamo lì nel cenacolo a tavola, per festeggiare la Pasqua, ricordare la liberazione dall’Egitto, dalla schiavitù.  

Gesù non ricorda l’antico, ma parla del presente, è Lui l’opera di Dio nella Storia, è Lui l’Amore di Dio fatto carne, concreto: è lui l’immagine del Padre. Qui Gv inserisce quasi una specie di parabola: Gesù paragona la sua missione ad un a vigna dove Lui è la Vite e il Padre il vignaiolo. E viene descritto bene l’operare umano, ripetitivo, annuale della cura e potatura della vigna. Ecco Gesù ci stupisce sempre; prende gesti umani di lavoro, fatica per parlare del piano di Dio, quasi un invitami, invitarci a cogliere nelle ripetitività delle stagioni, dei ns lavori, dei ns gesti un segno di una storia più grande; quasi un invito a saper cogliere e leggere gli eventi quotidiani in un ottica di Salvezza.

Le frasi che più mi hanno colpito sono:

ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto.
 Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far nulla.
8In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 
11Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena
Incomincio dall’ultima che mi sembra sia di sottofondo a tutte le altre. Ecco Gesù mi parla perché io sia felice, gioioso e di una gioia piena, gioia che c’è anche nella sofferenza, magari non capita e sentita subito perché la Croce, il calvario sono storici, difficili (“Padre se è possibile allontana da me questo calice — Dio mio Dio mio perché mi hai abbandonato”). Ma se ci si scopre amati, figli, fratelli allora c’è ‘gioia’ anche nella sofferenza.
Poi bellissimo il Padre che è contento dei successi dei figli, dei frutti che questi fanno: non è un genitore geloso che vuole che i figli ricalchino se stesso, li lascia liberi, creativi di portare frutto e molto, l’importante è che si riconoscano figli, di famiglia, aventi la stessa vita (lo stesso sangue, che poi biblicamente è lo stesso).

Poi la potatura, ecco è forse la parte più difficile da accettare, perché è sempre dolorosa.

Ma questo Vangelo ci dice di guardare la nostra vita, anche i fatti più dolorosi (crisi, malattie ecc… ognuno ha la sua storia) come una potatura da parte del vignaiolo affinché il frutto sia più bello perché la pianta è più forte.  Qui bisogna stare attenti a non interpretare come se le cose negative della vita fossero decise e determinate da Dio. Saremmo fuori strada completamente. Gesù stesso ha accettato liberamente quello che gli uomini del suo tempo hanno ordito contro di Lui (passione, morte in croce) e con questa scelta libera di fiducia nel Padre nonostante tutto, ha reso la morte in Croce vittoria dell’Amore sulla cattiveria umana.
Per me Gesù ci invita a rileggere alcuni fatti della ns vita, quelli per noi più dolorosi come inseriti misteriosamente in un mistero di Amore, come potature perché portiamo più frutto. 

Dicevo all’inizio che mi è venuto spontaneo pensare a questo brano per il tema di quest’anno che poi si potrebbe parafrasare con ‘ Cristiani e missione’. Al termine dell’eucarestia siamo invitati ad uscire “andate in pace la messa è finita”, in latino rende meglio ‘ite missa est’ (andate è messa’ come a dire che la messa incomincia fuori nel mondo, dove Gesù si è incarnato. 
“Ecco che allora, quando finisce l'Eucarestia nell'edificio della chiesa, sono impegnato a farla continuare per le strade del mondo!
"Andate in pace" non come "state sereni e tranquilli" ma ... continuatori e costruttori di un mondo degno di ciò che abbiamo celebrato in precedenza. Quindi:

Andare aperti a tutti ... andare attenti a tutti ... portando me stesso credente ...

Andare testimoni ... raccontando Gesù con la nostra vita ... "l'ho veramente incontrato" ...

Saper stare nella storia del mondo ... nell'ambiente che incontro ...

Lasciare un segno di un passaggio diverso dal comune ragionare e vivere della gente ...

Impegnarmi ad avere lo sguardo di Dio sulle persone e sulle situazioni... "ho avuto fame... ero straniero... malato... in carcere...". Seminare il buon grano di Dio sulla vita di ogni persona ed ogni situazione 
Sentirsi mandati, fuori dagli schemi, ... coraggiosi verso il mondo benpensante...

Mandati a portare dei panini a chi sarebbe da altri sbattuto in carcere...

Mandati a portarci in casa chi è stato rifiutato da tanti ...

Mandati a difendere chi ormai ha intasato la mentalità egoistica di molti ...

Mandati a testimoniare che un modo diverso di vita è possibile ...

Mandati incontro alla speranza che ci viene da Dio ... speranza per tutti ...

Mandati a non tacere ... incoraggiando, confortando, evidenziando il positivo ...

Mandati ad accorgersi di chi ha perso il lavoro, di chi è in cassa integrazione ... magari aiutando a cercare punti di appoggio per la loro situazione ...

Mandati a non parlare solo di carità, ma anche di giustizia ... anche se costa un passo in più ...

Mandati a vivere contenti ...”
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� cfr. Gv 13,1-15


� cfr. � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Matteo" \o "Vangelo secondo Matteo" �Matteo� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Mt26%2C26-29&formato_rif=vp" �26,26-29�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Marco" \o "Vangelo secondo Marco" �Marco� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Mc14%2C22-25&formato_rif=vp" �14,22-25�,� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Luca" \o "Vangelo secondo Luca" �Luca� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Lc22%2C15-20&formato_rif=vp" �22,15-20�.





� Ma ognuno pensi e metta le frasi che più lo stimolano; che lo Spirito gli suggerisce


� Cesare Parodi “Catechesi di fine campo di Comunità Una “Eucarestia, Celebrazione della vita” http://comunitauna.xoom.it/CatechesiBardineto2014_Ite-Missa-Est.html





